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Oggetto: PR Campania FESR 2021/2027 – D.G.R. n. 723 del 08/10/2025 – Beneficiario _______________ – Intervento “_________________”.
Azioni propedeutiche all’ammissione a finanziamento dell’intervento.

La Giunta Regionale con Delibera n. 723 del 08/10/2025 ha programmato risorse a valere sul PR Campania FESR 2021/2027, demandando alla scrivente DG 215 00 00 - Direzione Generale Ciclo integrato delle Acque lo svolgimento di tutte le attività istruttorie, finalizzate all’ammissione a finanziamento degli interventi programmati nella medesima Delibera.
Tanto premesso, ai fini dell’ammissione a finanziamento dell’intervento in oggetto, previsto dalla suddetta DGR, ai sensi del Manuale di Attuazione del PR FESR 2021-2027, si fa richiesta di trasmettere allo scrivente Ufficio la documentazione di seguito elencata:
1. Domanda di ammissione a finanziamento a valere su risorse PR FESR 2021-2027 da parte del Beneficiario/domanda di finanziamento Operazioni Retrospettive;
2. Atto di approvazione del progetto;
3. Atto di verifica ed atto di validazione del progetto;
4. Elaborati costituenti il progetto da ammettere a finanziamento; 
5. Scheda CUP;
6. Atto di nomina del Responsabile Unico del Procedimento ai sensi del Codice dei Contratti pubblici;
7. Comunicazione, da parte del beneficiario, delle coordinate bancarie del conto corrente dedicato, nei casi previsti per legge;
8. Cronoprogramma procedurale e di spesa dell’operazione debitamente compilato e firmato dal RUP dell’intervento secondo il format allegato alla presente;
9. Dichiarazione del RUP in merito alla disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per coprire i costi di gestione e di manutenzione dell’opera oggetto di intervento;
10. Approvazione del progetto da parte dell’E.I.C. ai sensi dell’art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006 ed inserimento nel Piano d’Ambito di Distretto (se dovuto);
11. Dichiarazione del RUP in merito alle Competenze tecniche o soluzioni organizzative del soggetto proponente per l’attuazione delle operazioni;
12. Dichiarazione del RUP in merito alla coerenza e/o sinergia e/o complementarità con il PNRR e ReactEu;
13. Programma triennale dei lavori pubblici adottato dal beneficiario;
14. In caso di interventi soggetti a Valutazione di Impatto Ambientale, fornire indicazioni in merito al procedimento, e in merito alla Conformità con i risultati della valutazione dell’impatto ambientale o di una procedura di screening e, se del caso, con la valutazione delle soluzioni alternative percorribili;
15. Relazione in merito ai seguenti criteri (laddove applicabili):
a. Capacità di risanamento dell’intervento dei deficit strutturali della rete;
b. Capacità dell’intervento di incrementare gli standard qualitativi delle infrastrutture
c. Quantità di risorsa idrica interessata dall’intervento, in particolare di nuovo approvvigionamento per le aree a carenza idrica
d. Reflui urbani trattati e collettati in impianti di depurazione in rapporto alla popolazione
e. Incremento della capacità di trattamento degli impianti di depurazione
f. Riduzione del consumo di acqua tramite riuso
g. Grado di riduzione delle perdite di risorsa idrica
h. Adozione di dispositivi digitali di controllo
i. Popolazione interessata dall’intervento
j. Coerenza con i Criteri Ambientali Minimi (CAM) pertinenti, così come resi obbligatori dal Codice degli Appalti
k. Contributo dell’intervento alla chiusura delle procedure di infrazione in essere, in coerenza con il relativo piano d’azione (se pertinente)
l. Capacità dell’intervento di contribuire al contenimento dei costi di gestione e manutenzione
m. Inserimento dell’intervento nei “Contratti di Fiume”
16. Relazione in merito ai pertinenti indicatori di output connessi al progetto:
RCO30: Lunghezza delle condotte nuove o rinnovate per i sistemi di distribuzione pubblici di approvvigionamento idrico [km];
RCO31: Lunghezza delle condotte nuove o rinnovate per la rete pubblica di raccolta delle acque reflue [km];
RCO32: Nuove o maggiori capacità di trattamento delle acque reflue [popolazione equivalente].
Si rappresenta inoltre che, anteriormente all’ammissione a finanziamento delle operazioni programmate da parte della scrivente Direzione, si renderà necessario procedere alla verifica di coerenza degli interventi con i criteri di selezione del PR FESR 2021-2027 al Decreto n. 147 del 16/05/2023 e con il quadro regolamentare, provvedendo in particolare a garantire il rispetto del principio del DNSH (Do NO Significant Harm) e “l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque anni” come previso dall’art. 73 c.2 lett. j) del Regolamento (UE) 2021/1060 (disciplinante le disposizioni applicabili al FESR). Tali esigenze derivano dall’art. 9, punto 4) del citato regolamento secondo cui “Gli obiettivi dei fondi sono perseguiti in linea con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile di cui all’articolo 11 TFUE, tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, dell’accordo di Parigi e del principio «non arrecare un danno significativo»” introdotto dall’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili, come integrato dal Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che fissa i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale. 
Con riferimento alle verifiche di conformità con i criteri di “Ammissibilità generale”, applicabili a tutte le azioni del PR FESR e con il succitato principio DNSH si rende necessario che il soggetto attuatore/beneficiario del finanziamento fornisca informazioni e/o ponga in essere alcuni adempimenti istruttori e di valutazione i cui esiti dovranno essere trasmessi allo scrivente Ufficio ai fini dei seguito di competenza, in ottemperanza a quanto previsto dal Sistema di Gestione e Controllo approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 374 del 29/06/2023 e del Manuale per l'attuazione e per le procedure per i controlli di I livello, approvati con Decreto Dirigenziale n. 179 del 03/07/2023 e successive modifiche ed integrazioni, disponibili sul portale del PR FESR https://prfesr2127.regione.campania.it/index.php/gestione-del-programma/attuazione.
Pertanto, ai fini delle attività istruttorie di competenza della scrivente Direzione Generale e della Autorità di Gestone del PR FESR per la verifica di ammissibilità a finanziamento, si chiede a codesto soggetto beneficiario, nell’ambito degli elaborati progettuali previsti dal pertinente grado di progettazione disciplinato dal D.lgs. 36/2023, quanto di seguito elencato:
a. allegato DNSH 1 (da individuare e compilare in base all'attività di intervento ai sensi del REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2021/2139 DELLA COMMISSIONE del 4 giugno 2021);
b. allegato DNSH 2, opportunamente compilato in ordine all’individuazione delle attività oggetto di finanziamento di cui al sopra richiamato Regolamento Delegato UE n. 2139/2021 e ss.mm.ii.;
c. una dichiarazione di conformità delle attività previste al principio DNSH (allegato DNSH 3 - Modello Autovalutazione), cui allegare il documento di riconoscimento in corso di validità legale del dichiarante);
d. una relazione asseverata sulla coerenza delle attività previste con il principio DNSH, così come stabilito ai sensi dell’art.17 del Regolamento UE 2020/852;
e. uno “studio di valutazione climatica” (climate proofing), asseverato,  in ordine alla “immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque anni” (climate proofing), da sviluppare secondo le metodologie di valutazione di cui alla Comunicazione 2021/C 373/01 “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” disponibile al link: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0916(03)&from=HR.

Il riscontro alla presente comunicazione dovrà essere effettuato, entro 10 giorni dalla sua ricezione, a mezzo PEC all’indirizzo direzione.ciclointegrato.acque@pec.regione.campania.it.
	


	
	Il Direttore Generale
Ing. Rosario Manzi
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